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Dazio consumo: appalto o municipalizzazione? 


I danni della municipalizzazione. 


L'articolo pubblicato nella Patria 
deì 24 Agosto dal sig. Angelo Favetta 
di S. Vito al Tagliamento « A pro- 

osito di municipalizzazioni », dice 
delle. gravi verità, So il sistema della 
municipalizzazione, in teoria, può 

arer buono, in pratica — salvo 
qualche onorevole eccezione si 
dimostra inadatto e sconsigliabile. 
Dico questo-per i piccali centri, la 
scianudo da parte i grossi centri, le 
città. Per mio conto, anche qui l’ap- 
palto sarebbe preferibile, poichè an- 
che maggiore sarebbe nelle città il gua 
degno ricavato dai Comuni; ma è 
meglio non occuparci, delle città, In 
taluni grossi centri, non si appalta; 
il dazio, esclusivamente per ragioni 
di indole morale, per simpatia cioè 
verso la municipalizzazione ; per la 
preoccupazione di porre la città alle 
dipendenze d’una ditta privata, e, 
infine, per ragioni di opportunità. 
Quale cons. comunale 0 assessore 
che aspiri -a salire «in alto guada- 
gnandusi il pubblico favore, avrebbe 
l’ardiro di farsi propugnatore a U- 
dine dell’appalto dei dazi, dovessero 
anche rendere 80 o 100 mila lire in 
più? Ma, ripeto, lasciamo da parte i 
grandi Comuni e veniamo invece si 
minori, dove l' appalto si raccomanda 
per una quantità di ragioni, 





Il sig. Favetta ha pubblicato un e- 
lenco dei risultati ottenuti con l’ap- 
palto confrontati con gli utili otte- 
nuti in precedenza con il servizio in 
economia, e nessuno potrà a meny 
di rimanere colpito dalle cifre che 
espose, : 

E' naturale: con l'appalto c'è una 
mente vigile e, inoltre, pratica, che 
dirige e sorveglia e premia, occor- 
rendo, gli agenti minori ; c’è l'occhio 
del padrone che ingrassa ilcavallo; con 
la municipalizzazione, invece, nei pic- 
coli Comuni specialmente, non c'è 
nessuno che diriga, che difenda, che 
ricompensi l'agente daziario. Ci può 
essere un Sindaco diligente e volen- 
teroso, ma a questo. manca natural- 
mente la prafica per attendere con 
tutto profitto all’esazione del dazio, 
oppure manca il tempo. Se poi il Sin- 
daco, per avvéntura, è esercente, pensi 
il lettore in quali condizioni si trova 
quel misero agente daziario, Per 

vanto diligente .é attivo; ‘onesto, 
ovrà firire. in pratica, per chiu- 
dere un occhio, per non dire tutti e 
ue... 

11 fatto di Msjano presso S. Da- 
niele informi: ivi essendo gli eser- 
centi la maggioranza del Consiglio, si 
ricavavano con la municipalizzazione 
da quel grosso Comune (ove per di 
più si beve... volentieri)appena }.:9000 
annue, se arrivavano. Alcuni cittadini, 
indignati, offrirono alla Prefettura 
di assumere per finirla, il dazio per 
L. 12.000 annue. Dopo un'infinità di 
lotte, Maiano ottenne per un quin- 
quennio della ditta Pittoni un canone 
annuo di L. 16.000, e ora, scaduto, 
il quinquennio, ebbero dalla ditta 
L. 20.000, trovando essa tuttavia il 
suo tornaconto, malgrado il nuovo 
aumento. Con l'appalto del dazio, fi- 
nirono poi a Maiano le discussioni e 
le polemiche, che dilaniavano quel 


Comune da anni, 
’ 


Può darsi che l'agente del dazio 
voglia fare il suo dovere e ritenga 
di tutelare l’interesse del Comune, 
ponendo in contravvenzione, puta- 
caso, un aggessore 0 un consigliere 
comunale iniluente, per introduzione 
abusiva di generi soggetti a dazio. 

lì Sindaco dovrebbe felicitare l’a- 

ente per la sua diligenza: invece. 
il primo a fargli il muso sarà pro- 

rio il Sindaco. Il contravvenzionato 

î favorevole al Sindaco ? Male, per- 
chè si disgusta un amico. E' il con- 
travvenzionato per avventura con- 
trario all’Awministrazione comunale ? 
Male anche in questo caso, perchè il 
nemico si inasprisce e si atteggerà 
a vittima di persecuzioni. 

Conclusione ? All’ agente zelante si 
farà comprendere che il suo zelo è 
eccessivo ; ad egli, naturalmente, alla 
prossima occasione, penserà che non 
vale la pena di fare il suo dovere 
per tirarsi addosso seccature e non 
avere alcuna soddisfazione nemmeno 
morale. A quanti casi, come questo, 
non ho assistito nella mia lunga 
vita professionale! Vedere per cre- 
dere...I | primi nemici di un maggiore 
incasso dei dazi si mostrano cel luro 
contegno, fatie le debite eccezioni, 
gli stessi preposti al Comune, per 
non aver noie e fastidi, in aggiunta 


nendo sul sito, contraggono amicizie 
& magari, parentele: e trovano in 
ciò un catacolo a esercitare con zelo 
le loro mansioni. Se poi mancassero 
al loro dovere, al Comune non re- 
sterebbe se non licenziarli nei me- 
todi di legge, :vale a dire, rovinarli 
nella considerazione pubblica, toglien» 
do loro il pane per l’ avvenire. Che 
può fara invece una ditta esercente 


mincia a non essere più soddisfatta 
di'un suo impiegato? Si limita a 
trasferirlo, prevenendo in t.1 modo 
pssibili mancanze, e così ne gua- 
dagna la ditta, ma l'impiegato non 
ne perde. 

‘ 


ni 

Con l'appalto inoltre si moralizzano 
certe Amministrazioni comunali di 
certi psesi un po' remoti dal Con- 
sorzio Civile e quindi per lo più sog- 
getti alle camarille e all'affarismo. 

E' proprio così. Finchè c'è il dazio 
in economia, ci sono certi esercenti; 
che fanno fuoco e fiamme per ar- 
rivare al potere ed essere trattati 
bene dal ricevitore del Comune; in 
altre parole, per pagar meno dazio. 
Subentrato l'appalto, furono sventati 
certi retroscena alquanto dannosi 
per le finanze comunali. 

I fautori della municipalizzazione 
grideranno al fiscalismo delle ditte 
appaltatricì. Ma io, con la lunga mia 
pratica, risponderò che se ci furono 
ditte fiscali, esse sono una piccola 





Brugnera 
Polemica scolastica. 


Una parola ancora, a proposito della mae- 
stra di Tamai, e prego la spottabile di 

2 one della Patria ad accordarmi, per que 
st'altima volta, un posticino sul giornale 
Ciò che m’indusse a rispondere al primo 
«rcicolo da Sacile, fu il cumulo d’inesattezza 
ch’esso contefeva.' La critica, con ‘buona 








a quelli che tengono già per causa 
del loro ufficio | 


Bisogna poi fare anche un'altra 
considerazione, i 
‘ Qon è possibile che, fra tanti, tutto 
il personale sia sempre perfetto, es- 
sendo anche mal pagato. 

I Comuni, : per |)’ intero periodo 
della municipalizzazione, devono man- 
tenere in ufficio i loro agenti da- 
ziari, ossia per cinque 0 per dieci 
anni.Ne-viene che in un così lungo 
periodo di tempo gli agenti, rima- 


Presso 





pace di 4 lell’egregio corrispondente, non va 
latta così. Perchè riesca afficaco dev'essere 
spassionata, serena e sopratutto basata & 
fatti positivi. 

Ora quell'articolo è stato scritto... 
lo meno con troppa fretta e col tono cat- 
tedratico che di. solito. viene adoperato da 
chi ha l'abitudine d’impancarsi. & censore 
di tutto @ di tutti. È sot 

Anche il secondo articolo:pubblicato, nella 
Patria del 29 pp., benchè par esattezza sla” 
un po' meno fuori di carreggiata del pri- 
mo, contiene qualche... colpo di gran cassa, 
che può fare impressione solo..., sui sem- 
plici 

Pi 












pio, ha creduto forse l'egr- 
corrispondente di confutare la mia con: 
tazione di fatto «che il nessun profitto, 
il.nessun risultato nella scuola di Brugnera 
l’anno scorso era dovuto... &ll'angustia del 
locale » dicendo che in tutto ciò vi è una 
profond tà pedagogica da sbalorlire ? 

Caro signore, creda pure che quanto & 
profondità pedagogica, non l'abbiamo nes- 
suno dei due, 

Ma lasciando andare tutto questo, dirò 
come è stata poi una «Cosas de Espana » 
quella che ha fatto il consiglio comunale 
di Brugnera ripoctandosi aì provvedimento 
d'ufficio, se nei consiglieri uon vi era lx 
convinzione che l'unica concorrente — non 
pel suo sapere, non per la sua buona vo- 
lontà — ma solamente per specialissime 
condizioni di fatto- e di luogo» » (lo ripet 
fino a sazietà) non desse pieno affidamento 
di una buona riuscita ? / 

E poi, mettiamo pure i punti sugli i 
quell'art. 447 che il consiglio di Brugnera 
ha messo in disparte, non è un po’ troppo 
imperativo quando impone di nominare 
«nssolutamente e indeclinabilmente » l'u- 
nica aspirante # Nou sarabbe più logico, 
pù dignitoso pei consigli comunali che, in 
questo 0as0, la nomina fosso fatta d'utficio? 

Crede poi l’egrego corrispondente che 
in fatto di scuole, Brugnera si trovi in 
condizioni diverse da qualla di tanti altri 
comunetti di campagna È Crede che le mo 
duste finanzo di un piccolo comune possa- 
no ris lvere il gra ve problema della scuofa 

riguardo ai locati, sìla per quanto si 
riferisce ai numero degli insegnanti ormai 
divenuti necessari attes:-l’aumento- fort: 
simo della scolaresca 7 Può in coscienza 
colpare una modesta Amministrazione co- 
munale e dire che non ‘è animata da buone 
intenzioni, se pon ni è imposta fin qui la 
risoluzione del grave problema, quando 1: 
stesso governo, prima di accingervisi, ha 
lasciato che l’acqua le venisse alla gola ? 

Cita l’egregio corrispondente l'esempio 
di Sacile, 

E sta bene. Plaudiamo pure a quei comu- 
ne che si è messo alla testa (forse con trope 
pa fretta) dei romuni più progrediti in 
fatto di Scuole, Ma è vero poi che quell 
ministrazione, facendo ciò che ha fatto, 
dossando cioè al Comune un gravissimo 
mulo di spese, abbia avuto l' approva: 
di « tutti » gli amministrati ? 3 Ì 

Non lo so, perchè non sono addentro'nelle 
cose di quel Comune ; ma nel mentre faccio 
la domauda, mi permetto di dubitare della 
cosa. & — antecibindo le seuse se oso fie- | 
care il naso nelle.cose degli altri — avanzo! 
un’ altra domanda: che è questa 

Queîl’ amministrazione ha risolto proprio 
inappuntabilmente il problema dell’ ordina- | 
mento scolastico in generate o dei locati! 
in ispecie, da poter servire di esompio 
gli altri! è 

MI vien detto intanto che mezzo milione 
di debiti, o giù di lì, gravi sul bilancio di| 
quel Comune, mentre con un po’ più di 
pazienza si sarebbe conseguito, ritengo, il 
medesimo risultato e ciò col non trarcura-! 
bile vantaggio di qualche debito di meno ! 

Tornando a noi 8 propriamente aile 
scuole di-Brugnera, Capoluogo; che-sembra 
interessino tanto l'egregio corrispondente, 
dirò che queste duè scuole Misté” hanno a+ 
vuto anche l’anzo scorso due locali sepa- 
rati, in uno dei quali s' insegnava alia 
ciasse, nell'altro alla 2.a e 3.a. la ci 
scune semola l'orario fu di quattro ore, Se 
poi le-lezioni alla 2.a e alla 3. furono di- 
Viae dal maestro per classi .:e per due org 
al mattino e due ore alla ser:, non si può 
dire che ciascuna ‘scuola abbia avuto due 







































la‘ Pasticceria Giuliani 


8 È prendere l'abbonamento agli uf 


il dazio.in più corouni, quando .co- |. 


+ fantastica della Piazza Municipale. 


Stati dell’Unione Postale (tl 


psrte. Le altre, la grande maggio- 
| ranza, sono «giuste», ossia fanno va- 
ilere i loro diritti, sacrosanti da mo- 
mento che hanno pagato un forte 
canone. ma non ricorrono volentieri 
a fiscalismi. Si ricordino i pubbli 





tati, con la diffusione del giornati> 





rinnovazione dei dazi, provano le 
conseguenze delle loro fiscalità. 


o male, ma con l’onesta coscienza 
fare un vantaggio ai nostri Comu 
in un periodo in cui le spese cre: 







pedirle, se si vuole amministrare coi 
un po’ di modernità. 


benemerita degli agenti daziari; 
i quali mi onoro di aver vissuto, pet: 
chè i danni delle municipalizzazio) 


ignoranza, incuria o disonestà 
sannu approfittare delle loro atti 
dini. Ben diretti, compensati. per 
loro servizio zelante, ì dazieri ‘fri: 
lani non la cedono ad altri. . 
E quanto dico potete credere;:p' 
chè non ho secondi fini scrivend 
-— come voi pure potete const 
— e parlo solo perchè, della ri: 
sperienza, qualcuno fra..i Comui 
della. Provincia possa ritrarre vai 


























ore soltanto aî giorno d' ineegnamento 
si può dire che cosi non si faccia in quasi 
tutte le scuo.e di campagna. E’ da notari 





che :1 Comune nell'anno scorso. adottò;41& 


conversione delle due scuole da «uniche 







in miste, »_ solamente per accondiscendere 


al desiderio espre-so, dagli insegnanti:;i 
quali si ripromettévato da ciò un notevole 
miglioramento nel proiltto; mentre '— 
neanche a farlo apposta — se mai vi'fa 
anno seolastico in cuì.il profitto è stati 
nulto, «assolutamente nullo, » fa proprio 
quello del 1909.910 e speciaimente nel) 

Scuole del Capoluogo. i 

E non v'era angustia di locali, 

ognuno dei d 
la La, 2.8 e 3,8‘ciasse riunite e pure al 
lora ‘un qualche profitto c'era. È 










uanto allo sdoppiamento, si sel Ù 
Q pi pia, che 


il-Comune,-colla tacita ‘approvazione 
Auturité Scolastiche, non potò consentirlo 
perchè il numero degli inscritti non era as- 
solutamente sproporzionato alla capacità 
delle due aule. Se'nei due 0 tre mesi in- 
vernali la scuola è frequentata da dieci o 
venti alunni in più del limite regolami 
tare, devesi per questo attivar subito l’c 
rar 0 delle 6 ore con la non indifferente 
spesa degli aumenti di stipendio, quando 
poi, sì sa, per pratica, che nei mesi da 
febbraio a luglio la frequenza discende 
40 ed anche a 39 alunni per scuola ? E qua. 
l'è ii comune d'italia che mette in ese- 
dusione la famosa legge sulla obbligato- 
rieti 

Egregio corrispondente! Crede lei che i 
mezzi dei comuni sieno inesauribili ? Crede 
lei in coscienza, ma lo dica davvero in co- 
acienza, che coi prolitti d’oggidi nelle 
scuole rurali, possano le Amministrazioni 
dei comuni ‘essere incoraggiato a spendere 
in miglioramenti, in riforme ece.? 

Metta un piedé per terra, non campi 
nelle nuvole, e vedra allora che non tutti 
i mai odierni della scuola sono imputabili 
ai comuni; vi è primo e maggior difetto: 
la mancanza d’gn retto ordinamento ; viè 
per secondo : deîla gran fisccona e Siidu- 

in buona parte degli insegnanti in ge- 
nerai 

So di tirarmi addosso, così dicendo, le ire 
di Giove ma scherzando dirò: anch'io col 
posta ; 

«Larga la foglia, stretta la via 
«dite la vostra, ho detto la mia». 
«Et de hoc, patis. > 


S. Giovanni Manzano 


— Feste della Socie:à Opereia. 
3, Vi mando il programma delle feste 
che ia società operaia darà domat 
domenica 4 settembre, per solenniz- 
zare il sesto anniversario di sua 
fondazione : 

Ore 12. Riunione dei Soci nella 
sede della Società. Ore 413, Pranzo 
dei Soci nella ssla « Regina Marghee 
rita ». Ore 14. Conferenza: Ore 16. 
Grande ballo popolare su vasta piat- 
taforma sulla « Piazza del Municipio » 
con la distinta orchestra udinese 
diretta dall'esimio Mio Rambaldo 
Marcotti. Alla sera illuminazione 











Fuochi artificiali. 

AI confine di Visinale e Medeuzza 
per tutta la notte sarà libero il 
passaggio di ruotabili senza bagagli. 


Tarcento 


| Cose della Società Friulana's’'impegnava di-non recare danni ad 


di elettricità. Ampliamento del 

l'acquedotto: 
1. Oggi fu quì il medico provinciale 
cav. prof. Fratini. 
Pare che la sua venuta si colleghi 
con il proposito della Società Friu. 
lana di elettricità di ampliare l'ai 
tuale acquedotto, da essa posseduto, 
perchè insufficiente ‘aì bisogni del 
paese. 
Si vocifera poi da taluno che la 
Società friulana di elettricità abbia 
idee un pn’ grandiose. Essa porte 
rebbe l’acqua anche fuori di Tar- 
cento, fino a Tricesimo e magari 
Feletto. Se avrò notizie meno vagli 
non mancherò di informarvi co 
di dovere. 





., Germania .ece, conzieni! 
fici .postali idel luo, 


amministratori che, con i tempi mu- 


smo, non torna conto nemmeno alle 
ditte appaltatrici ad essere fiscali; 
Per guadagnare qualche lira, di più, 
esse si danneggiano nel credito ; ir- 
ritano le popolazioni &, alla prossima 


2|chiere non perdendo mai il suo co- 


Questo ho creduto di esporre bene [78 
di|si allontanasse dalla strada, con mano 


scono sempre più, nè è possibile im- 


Nè credo di aver offeso con talune 
mie osservazioni nemmeno la classé 
n 





non dipendono tanto da essi, quanto 
dei prepasti ai Comnpi,.i qual per 









imbienti dovea servire per 













pagando L:84. 







È . Teor 
— Pazza fuga di due puledri. 


2. — Ieri sera, certo Basilio Zatti, 
cocchiere della Sig.ra Mazzaroli, stava 
addestrando una pariglia di puledri 
ssieme al giovane Luigi Verzolatti. 
. Quando furono ‘alle Case Nuove, 
non si sa per Qual motivo, i due fo- 
cosi animali s'impennarono dandosi 
ad un precipitosa fuga. 

Il Verzolatti alla vista dell’ immi- 
nente pericolo si gettò dalla carretta 
rimanendo incolume; mentre il coce 















raggio e gridando perchè la gente 


ferrea cercava di frenare le bestie 
imbizzarrite, 

Dopo un chilometro di corsa sfre- 
nata'egli riuscì a fermarli evitando 
sicure disgrazie. I cavalli non ripor-: 
tarono .che lievi scalfitture. A 
“Congratulazioni al coraggioso gio- 
vane per lo scampato pericolo. 

— Misure profilattiche. 
Il Sindaco dopo .aver avvertita la 
popolazione perchè siano osservate 
scrupolosamente le regale d’igiene ; 
incaricò i signori dott. Tullio Tre- 
‘|visan e l'assessore supplente Giacomo 
Gallico di ispezionare tutfe le case 
dél comune, ‘perchè, a tutela della 












salute pubblica, sia rigorosamente 
osservata la pulizia interna ed esterna: 
Speriamo che gli ordini da loro es 
mianati si eseguiscano perfettameni 
‘e che siano fatte prosciugare le nù- 
merose pozzanghere stagnanti che ci 
‘sono in certi borghi del paese e mag: 
‘giormente nelle frazioni. 


— Benef.cenza. 
(Car). 2 — 1 coniugi Anna e Fran- 
cesco Rovere, per onorare la morte 
«del loro Rino, in sostituzione di co- 
ona, lunedì nellé' ore ant. offriranno 
lire 20 di pane ai poveri del comune. 
Arfegna 
— Ha preso il largo. 
Lo sconosciuto che, per conquistare: 
l’amore della Di Joseffo, come .nar- 
raste ieri, non si peritò a spacciare: 
un biglietto da lire 50, falso; con- 
trariamente a quanto stampaste: non 
è stato arrestato ina è riescito a îog: 
gire promettendo alla ragazza di scri» 
verle. 
E lei poverina aspetta. 


Gemona 
— Riaperto al pubblic. © Sn 


1. Quest’ oggi per: opera : de nuovo 
assuntore venne riaperto al pubblico, 
dopo alcuni giorni di chiusura par 
le deserte opere. di sistemazione, il 
negozio di ‘cartoleria e libreria con 
annessa legatoria di libri della vec- 
chia e nota Ditta A. Tessitori in Via 
Cavour. 

Al nuovo negoziante sig. Carlo: 
‘Tlia i nostri auguri di prosperi 
affari. 

Pordenone 

— Interessi cittadini. u 
Riceviamo da un nostro carissimo 
amico una lettera colla quale ci porta: 
a conoscenza che cinque-anni or sono. 
la. Società-Italiana per l'utilizzazione 
delle forze ‘idrauliche del Veneto, con 
la sede a. Venezia fece quel gran la- 
voro consistente nello spostare l’ac- 
qua in un.canale artificiale, il quale, 

vi, si scarica nel Cellina al dissotto 

lel. ponte «Giulio. Ma l’acqua del ca- 

nale, dopo un-percorso di poco tratto, 
va ad.ailagare la strada che conduce 
a molti paesi: S. Foca, Vivaro, Bà: 
Ricola, Tesis, Arba, Colle ed a molti 
al i , 
Egli c'informa poi, che gli abitanti 
dei detti paesi, prima del lavoro s0- 
praccennato;..freguentarono molto i 
merceti della nostra città, ed avendo 
da fare acquisti, trovavano molto 
conveniente venire quì. Ma, invece 
ora non possono più portarsi a Por: 
denone, per l’impedimeato dell'acqua ;' 
ed essendo cnstretti a venire, occor- 
rebbero delle altre bestie oltre..a 
[quelle che: hanno per poter trasci- 
vare il carico. 

Ricvrsero all’ Amministrazione Ga- 
leazzi, dimostrando il danno deri- 
vante ad essi ed a Pordenone stessa, 
e fu loro fatta promessa di occuparsi 
i della faccenda; ma nulla fu fatto. 

i Comuni e Comunisti ricorsero 
poi al Prefetto, pure senza alcun 
i esito, 
E dire, ci soggiunge il nostro a- 
mico, che la Società italiana, 
mendo i investitura dal Genio Civile, 









alcuno edi attenersi al’art, 161 della 
legge sui L. L. P. P.1 Ed assicurava 
‘che le.cuse sarebbero riuscite bene 
fe vantaggiusè. ‘[tivece' fino ad ora 
nessuna delle Autorità che ne aveva 
il dovere si ‘decupò della cosa e la 
Società Italiana, fa quello ‘ che le 
pare e-piace. i 
Ciò riportiamo senza assumerò al-; 
cuna ‘responsabilità, effettivamente 
non ‘sspendo se il nostro amico ab- 
bia ragione o torto; constano anche 
a'ldi 1 lagui di pyrecchi abitanti dei 


s ina non possiamo 
proprio vagliargli, ° 
lac tente Autorità lasciato 






-[tutta la parte: sulla. 





Esclusivamente presso ){ Per linea: misurata:di corpo;.7. 
AG MANZONI :e :C.. }{la firma del'gerenteL: 150.:— { 


Mentre il marito. 


6 accusata d’infanticidio | sentare! 
Da qualche niéso la ‘gente di‘ Fiai«|di ‘ottobre, 


bano, specialmente: il mondo fi 
Degan di anni ‘38, con 
di otto ani, moglie ‘a Giuseppe Cu 
ridor, il quale da’ oltré ‘sei ‘andi si 
trova all’ estero, si trova‘ in-istato. 
interessante. c s 


Ancora : domenica ‘séirai’ la sua Comuni, salvig] 





presenza testimoniava’ della‘ ‘condi-| terzi. 





zione di fatto; ‘ma il lunédi ‘seguente 
fu vista molto più snella, recarsi al: 
lavoro di campagna.  Questò' ifipro 
viso diminuire dei sudi., cinnotati: 
diede motivo si più .svari 
menti, e non mancarono 
ella avesse ‘partorito, ‘C 
8:8p «Del -1 
soppressi 
dato la.luce; ii} .. 

L' autorità Comunale credette 
lora suo dovere” vverti 











torio. ‘ Cescutti; ‘la Del Degan, infor- 
mandola .di quanto si.propalava sul 


“figlià:1” 


raona Verrà 
dovute:da:: Vanzone. ù 
«5.0 -L:periti' si‘impegnani 
entare'la:; relazione: 


* Resta 


inte, 


‘em | a- 0g 
minile, vocifera che certa Maria Del |stiono del‘La 


ferenti opinioni ‘espresse. 
Giunte. VEE ti 














nti 


regiudicata a: que. 
‘di «fronte; file 







Te Peraltimo-le-due ‘ Giant 


aelmò; 







mettono -libero:il' diritto 
zione lungo «la: Venzoriazza per 


ventuali: ‘ 





citt: 








































suo conto. La ..donna negò recisa- 


diffe 








;| mente, ‘Poi, convinta ‘dalle 





N 





addotte dal 






] mari 
portarsi -dalla levati pa: 


speriamì 





far constatare ‘se o meno 
vere le.voci:sulisuo (0) 

Vi si recò, seguita di: 
e dopo=una...visita: di..pochi 
la levatrice riconobbeiche:la:Del De 
gan aveva-realmente partorito. ‘Que. 
sta fu costretta,.allora;:a. -conféssare 
il suo: vero. stato; ma asserì:che la 
bambina .era:nata-morti, senza vo- 




















fossero 


guarito. 


della 


grand 


Atti 


é 


“istanti | gi aocacnica 4 sotiombr, 
Testa, 
tir.0: 










ler indicare: il luogo.«in cui l'‘ave 
sepolta. Infine':d i 





del sig. ragioniere. Eugenio Cavana, | 






marito della $ 'etrosini 
confessò che aveva.sepolto .il. cada- 
veriuo nell’.orto:idi'::6as: 
ad:-un’ aiuola. piantata-a patate. 







li 
in: mezzo! 


di 


tragua: 












La guardia! campestre; «d'or 
del signor. miarssciallo, :che. 
perosa Cescutti:si-recò. als 










cato, scavò Ja. terra; e:l'alla;profon. 


“una 








dità di circa 40 centimetri;. sc0per8e | scrizio1 
tatto 


il corpicino, - della: neonata; 








(letteralmente :tutto): avvolto. 
nolini, per nigdò ‘che::non; 







bile: constatare ‘86 .il..-cor) icino: della 
| bambina avesse: subito. violenze, .tali 
i da causarle:..la.;.. morte; 





rtato nella celia mortuaria 
itero, guardato da’ due pi 

sone di ‘fiducia;:in attesa. degli or- 

praticata per regola ‘dell’ autorità 


giudiziaria, 


che la bambins: infelice sarebbe il 
frutto de’ suoi illeciti ‘amori con un, 
giovane di dieciotto anni. Il ‘marito’ 
Curridor, da anni, non le mandava 









questo momento, tradotta q an 


Daniele e passata. al carcere. 
Gemona 


Oggi; nel nustro palazzo 
pale, convennero i signori Stroîti Ta: 
glialegne Antonio, Pittini“’Giuseppe, 
Fantoni avv: ‘Luciano, Celotti!dottor 
Liberale e Iseppi geom. ‘G.‘Batta; 
quali rappresentanti il:nostro comune; 
inutti Lanocente, Castellani Già: 
Tomat Giovanni, Bellina”!G. Batts; 
Bellina Giovanni, e Zauiiolo Antonio 
quali rappresentanti il: comune di 
Venzonè, nonchè i sig. Naîs “geom; 
Autonio' perito per il comutie'di Ven- 
zone e. Tissiio geom. Michele per 
quello di Gemona, Rossini Carlo -Se- 
grestano del comune .e Alberti dott. 
cav. Ferdinando consigliere «di :pre- 
fettura delegato dal ‘R. Prefetto a 
presiedere l'adunanza: per la:.divi- 
Sione dei beni del Ledis. ©. 

Dopo varie discussioni’ ed aepordi 









marono il seguente ordine del giorno 

I. di confermare il A dell’ or- 
dine del giorno: della séduta 24 a- 
der: quantò la: compari 


2 di proporré 


Il-:corpicino! 


dini e della. visita” mellica; che: verrà 


La Del Degan avrebbe confessato 


il più piccola aiuto;: 1 
La disgraziata: donna -è' ‘stàtaj in' 


ripresa 


nuti il primo 





la proposta. di 
metà sulle seguenti. basi 
desti 
nassa nonchè la mas: 
filonè di Forche Zuppeit, 
tre lotti di Pozzolans.-In 
‘divisione. le malghe Catap: 
Naris' “e Scriz” rimiarrebbero 
mune di Venzone. > i 

‘A Gemona; tutto-il:résto,:ch 
prende i Iòtti di’. S: nese: 
mieli e le:malghe: 
sine, Gieris,::-Legriami [06 
pirte, più-la proprietà ‘-dett 








notte ali -Caffà: 












Munisso Natale-trovaridosi:: la: 
ii Contratti. ve 





arole .e;idaqueste:passarono: 
Opo:.. essersi... scambiati : quale! 


gno, il Munisso ne: portava'\oggi 
til «viso, i-du inde 


traccie 
si separarono: 
poco: dopo: 
gia, dov, 












i SO 
er ritrovarsi: dinuovo: 
oi al:/ponte: della: Rog- 


baruffa si ;riaccesé. Cos: 






sato: anché questo ascondo:pugilato; 


sembrò. :che ‘i 


canciliassero. Il Melchior-an: 
il Munissio a-segnirlo».a ‘casa 


DE 


questi sderi, 
14 Che, pisa di 










‘due: avversari: 

















preciso ‘sia 


entio:quella: ca 
rono:grida,. si vide il: 
précipitoso, mentre una voce di dentri 


continuava-a 


N ‘gridare’; 
Guagnini, che abita nella'stessa 








capovigi 
‘casa 


e corse-abbasso, - È 


Pr: 





















Melchior- invece 
di‘aver:fattò”Ui 


80° dell'arma, Ed“al- 

















ORI 
od t Monieno 


— lotta Greco.- Romana. 
Dopo due: giorni d’iùtervallo 


rquesta::-sera:la:1otta: 







dd bblico:: 












Si 
atteri 


«Seguirono. Tagnoli 


[y‘udinesi 






di-applausi;: Più: 
|scitazia:lotta:fra 






ecolo di: Trevis: 

































- ba terza mostr 
(Dal nostro inviato specidle) 


‘-l’ agricoltura: celebrarono. 
lenta :S:- Vito Ioro' feste. 


anch'esse d'nn- rigoglio di vita ché 
ferve -tra quella popolazioni: laboriosa 
e chesente'il:bisogno di manifestarsi: 
Quella di ‘ieri, poi, fu: una: festa: spe. 
ciale per.la:mancanza -d' ogni--festi: 
vità: esteriore; inon. musiche, non 
baridiere;-non'balli;--non altri: spet= 

1. Vito: nòn 
abbisogna di.questi ripieghi.; serio. è 
il lavoro, sérle pensa, che debbano. 
essere le:solennità:mercà: cui se ne 
consacrano .i risultati e delle - quali 
si:vuol formare - segnacolò-di arrivo 
e di partenza. nel. medesimo tempo, 
per procedere più 'securi al raggiun. 





tacoli ‘di ‘nessuna sor 













gimento di nuovi progressi. 


In cambio; valavoro ordinato di 
preparazione: minuziosa; di. organiz» 
zione ‘studiata ‘ed’alacre,‘che:va‘datle 
primissime pratiche sino .alla...visità 
preventiva ‘nelle varie stalle per: un 
primo:giudiziosui: capi ‘di’ -bestiame 
ché’. potranno »'essere- condotti alla 

Di:questa: visita: fix. incari- 


pistà dei‘signòri 


Ghigitatio; Antonio Brombio, Daraenieo 
. Aido Sivigaglia, i quattiro‘che 
Dean, e SE di “fl’avvertèenza ché 
mente della graduatoria 
issegnazione: dei, premi,:-Questa: sarà 
poi fatta dal Comitato: ordinatore, 


muggiòr. lavoro” preparatorio 


ronò alla mostra: Egli effetti:se ne 
videro ieri: degli ‘animali ti. 
bet’ “il. novanta: per: cento furonò 


presentati 1 


Va poi notato. che alcune delle prin: 
cipali aziende sia:di ‘S. ‘Vito sia: di 
altri. Comuni’ del distretto, non par- 
teciparono: alla” mostra : ‘Non 00.10 
Rita;non ico; DI Prampero,. ecc.;| porevole. 
volendo ‘lasciare‘alle aziende’ minori 
ed'ai piccoli idél la: massima 

robabilità: ‘oder: premiata la‘loro 

Ò [bro:‘curè: ‘per -il'‘mi-|Gussetti 
Sopra indicato. . 

incidenza:che il torello'! pr 
let cav. : Piva,;un-: purosangue accer=' 
tato ‘anche :genealugicamente, fu -au- 





ac-itengono perla” monta. 


Mali 
rano | soritti‘u 








qualche ottimo lavoro: ‘di antichi 3 
si i ‘co; Zoppola: di 


“«'maestri'»:. 


egli‘animati: onde le. ampie; 
Adina: gentile ‘apparivano 
HI Fe dare ‘un'idea 


per lo o uni - 


igliaio di’ carri; e. carretto é:cartozze I 


Il vastissimo! piazzale: del mercato 
— fino-al1868:.cortile'del vicino :con- 
vento: di:monache: — 6 


Numerosi; :‘gli‘‘affari:‘sulmercato. 
Prezzi..;elevati; come: dappertutto: 
molte le: vendite‘a'li cal: quin- 
tale':di‘ peso”: vivo,:tàutoin:anioali 
da:carne::che'in'quelli‘da'lavorò. Fra 
i primi, fu venduto:dal''cav. Gi 
Gattorno. un magnifico paio: 
al Manicomio di: Udine 
pesati:1ì, ‘sulla: pesa 

«+ lontana:dal'imiercato;.. ‘è: 
quaranta: lit6i,. 5: nani 

Altri possidenti: domandavano 
che.:102.lire. rg Mie 

Xt ‘corrispondente ‘da..:Portogruaro 
C'informava essere: parso; nell'ultimo 
mercato -di ‘colà, ‘che: subentrasse: un: 
momento: di:rifessio 
leità: di resistenza':4 
tinui:di: prezzi 
guriamoci che--ta. 

. estenda;: mato: né dubito; 


La ‘mostra 


Ed: eccomi-alla'mostra. Poco reno 



















di 400, i-copi esposti; e‘tuttaò quasi € 


tutta :« bella! roba n: Vedo: 

intenti al'loro:lavorò: i 
saminano, ‘interrogano ;- più “tardi, a 
questi.ésami.«ad occhio v'si:aggiun: 






Patria-dal: Friuli 13 Settemi 


a — 9 Ersettie Giuseppe nizzi della cattedra ambulante di La. pass? e non possiamo che mandare 

40 Fretelli Sinigaglia di S, Urbano tisana, il sig. Paolo Zuccheri, il sig. ai parenti le nostre più profonde 

(S. Vito -—- 11 Sovran Antonio di Ra- Fontana agente del cv, Mainari 
13 Amm, corAma- veterinario di Latisana. dott. Lucco, .— La crisi ospitaliera:non ancora 

Freschi: 414 march, Concina — il veterinario di Treviso dott. Torre«i risolta. è 

sini, il e». Giov. Della Frattina e qual-|(2 notte) Ieri verso io 5 si radunò il 


a bovina distrettuale. — 
‘a San Vito al Tagliamento. : 
45 Frisanco Erasmo di S. Vito, 


E H+ Vacche da duo anni è mezzo [che altro. 
a sei (quattro nd otto denti permanenti) — ù 
Quindici premi, elencati come nella elassa [vita dalla Trattoria alla Torre. 








Marchettano girava instancabile in a- 
gni parte del vasto mercato, provve. 
dendo a tutto -— ‘validamente cos. 
diuvato da altri membri: ‘il dir Fur- 
la netto; i signori-Sinigaglia; 
bin, Alborghetti, Dean e-attri 

Qualcuno, e_ fra- questi anche il 
‘cavi Gattorho,'fece']" 
il miglioramento bovino nel. distretto 
Specialmente -al - lavoro 
‘Gempiuto dalla -Società. degli. lavora- 
tori, ch’esisteva in San Vitò ed ora 
fion esiste più ; ed espressa il timore 
che appubto. in: seguito ‘alto: sciogli 
mento. di quella società, il progresso 
i, Io sperò due cose: 
che la società si ricostituisca — e non 
dovrebbe essere difficile in una cit- 
tàdina progredita come S. Vito, po- 
sta in mezzo a un distretto eminene 
agricolo è. prosperoso 
‘dove ci sono possidenti ‘non solo dy- 
tati di grosso censo e d'intelligenza, 
ina desiderosi di progredire; e che 
ad ogni modo: il timore non trovi‘ 
\conferina, ‘supplendo:sll'associazione 
mancare), il..buon 








Giorni:sono: dl commercio, = ieri La colazione fu ottimamente ser-{elezione di nuovi consiglieri dell’ 0- 


Inscritte ‘120. — 1 cav. Gattorno 
— 20 3 march. Concina — 4 cav. li giurati, e 
Gattorno — 5 Fratelli De Michieli 
— 6 parità di merito: 
march, Concina, Frisacco, 
7 Amm. contessa Freschi — 
Colussi Giacomo fu Giuseppe di Ca8|; 
sarsa.—.9-Francescuitì Antonio di S.}Comitato 
Casarsa) — 40 pari merito 
Gasparini. Giovanna di Fol e Sbriz 
Eugenio di Prodolotie — 41 Parotti 
cav. Galeazzo. di Chions — 42 pari 
merito march. Conci 
‘higaglia — 13 pari 
di Morsano, ca) 
Concina, Gaspar 


iuratì che sarebbero 
d’ogni spesa Anzi, 
igiil cav. Molinari, ff dott, Vicentini eil 


Ssarvazinne che 





x ; an Vito, dichiararono 
di rinunciare atla rifusione che sarà 
loro assegnata, a favore dell’ erigendo (prova avutane, vandosi, avuti dati più precisi, 


bossa arrestari ricordo al compianto dott. Tita Ro-|' Ora resterà all’autorità tutoria di|sottrporre l'argomento al Consiglio 














ito Cassin Luigi 
«Gattorno, march. 
i Giovanza — d& 
— 45 Quarin Paolo. 
Categoria III — Gruppi. 
V'erano due gruppi fuori concorso: 
quello: dell'amministrazione co. Pan- 
ciera.di“Zppola {diretta dal bravo 
Autonio Brombin, appas- 
sionatissimo: per ogni ramo deil’agri- 
icoltura)e:Quelio dell'amministrazione 
Frattelli Zuccheri) (liretta dal bravo 
daanie sig. Giuseppe 


— Sotto i cipressi 
2. — leri l’aitro moriva placida 
tente, nella sua villa e con mistici. 
smo veramente cristiano, la signora 


la Man in Pezzano, donna | . A i 
di etelte virtù, istancabile educatrice | evo Cerlo Pozzi montava per laj — Ha autorizzato la spesa per la 
prima volta sul manoplano Bleriot, {rimozione della statar dell’Aiace resa 
della scuola. Avrebbe dovuto ruliare, |neressaria dalla prosecuzione det-la. 










de’ suoi figli amatissimi. 
Oggi seguirono i funerali che riu - 
scirono iioponentissimi, vera dimo. rrebencr 
strazione di dolore dall'intero paese. |VULO correre con velvcità strisciando 
Cumposta il corteo verso le dieci|3U! 3! Ran iiEnE 
e mezza, con a capo la croce, par-|direzione e l'equilibrio, 
a verso l’ antica chiesa parrochiale 
indi i sacerdoti salmodianti, poscia 
ie seguenti person»bilità :  Piccinivi 
di Udine, G. Della Savia di Moruzzo, 
Don C; Della Mea cuziao della de- 
funta, G.-De:la Mea Sindaco di Rac- 
Don. P. Faleschini » avi. ì 
i Saletto, G, degli Uomini per la Fortunatamente, )’ aviatore, rimase 
Coop. di Consumo di Saletto e fa- 
miglia; ecc, ecc. 
Dietro la bara veniva portata a 
mano una-bellissima. corona di fiori 
ireschi, con la dicitura: il. marito e}. ; 
gli, proseguiva poscia la figlia M-{zione Bleriot, come per quella Far- 
a ‘fidolora casina, te genere c_ mente sospese, fino a che sarà prov " 
. Gioppero di Tro x 3 ; È ico : 
Ma diorno si Mn e eo veduto  per- l' apparecchio  dabneg= Assessore Pico : personale interiiò 


(ave continuasse 
volere, &:1° attività. individuale. 


JI ‘giudizio: della giiicta 






i tratta: semplice mò speciale dipioma di 

benemereiiza, è 

“Altri otto gruppi erano in concorso, 

:fa--contendersì' i setie :premi:-di, 
ma d’onore-è quattro medagl 

d'oro, due d’argento e una! di bronzo ; 

8 due ‘meazioni, — Ecco la gradua- 

rìa, secondo:il giudizio dei giurati : 
‘marchese Concina — cav. Gr 
Atom; cò: Amalia Freschi — co. 

Giovanni: Fratina di Pravisdomini — 
fratelli Sinigaglia — cav. Perotti — 
tt‘ Alborghetti — Ersettig. 
Premi speciali 
Furono. infine assegnati i seguenti 
‘emi’ speciali di allevaruento : 

‘ant, cò. Panciera di Zoppola;:gran- 
‘de diploma: d'onore — amm. fratelli 
quistato dai fratelli:-Moretti di-Risano;iZiiccheri: diploma di medaglia’ d’oro; 
appassionati. allevatori: già: premiati, î 
altre-volto:massime per i'tori ch'èssi |tonio:-Brombin: (azienda -c0.> Panciera 
di Zuppola) medaglia d'oro. + ‘Giu- 
OLASSE Bi = Torelli ‘da an'aduo “a' un |ePpe Masut (azienda Zuccheri)" ar- 
geuto:—'Antonio Partenio (azienda 
ire:50:delt march. Coricina) argento: — Enrico 
Biasoni. (azienda contessa. Fi 











Categoria “La” Ma curato 


iîbno — Inseriti" 8; e 
‘argento dorato, d'urgenti; due-di‘bronzo 
on diploma; tutte quattro): -menziona’o- 
* Graduatoria: Piva:cav.-Ernesto di 
Azzano. X;'Gattorno: cav: :Giorgio:* di 
Si: Vito, Ersettig Giuseppe:di: Morsano; 
Gio:-Batt; «di. Chions; Ersettig 








E:guite le. consuete vfficiture, Reana:del Roiale: nuovo palazzo degl 
celebrata la messa mestamente î 
tata; l'imponente corteo. si avviò a ; ct 
cimitero, ove la salma fu provvisoria-| —50 forme di formuaggio!: urbana e rurale — polizia stradale 
mente:tumulata in terreno ‘comunale, [3. /Per espresso). La  notte* passata, forno ‘minicipale — contenziose, 
in aspettativa della tomba-di fami- liguoti, entrati mediante. scasso‘ nelf‘ ‘Assessore Murero; servizi igienici 


E 
led: altre medaglie agli.agei 


imezzo (tutti:‘dentida’latt 
oca 7 È ti d —. Promi:cioquo: 

scolture-'è.pale! d'altare:di' alto. | Legato co. Gastàvo Freschi -e-medi 

pregio‘artistico'}:01 ‘chiese: umili:|geato dorato del Circolo Agricolo di S. Vito; 

lall’esterno; ma: chè pure: accolgono. due medaglie d'afgento; : due di-bronzo e i » sla 

=—Auminis. fratelli || Ecco in qual modo ‘era composta 

«di:S.-Vito; i'due ‘toreili{Ja- giuria: presidente. generale;.-dutt. 

giudicati : più’ meritevoli:; Gattorno{ Lucio. Coren ; relatore generale, 

iS: Vito; Ben-|Ristori veterinario governativo 

“quiudi vengono | Provincia; > 

lerito: i:torelti ‘di | 

lean: Giuseppe “di: S: Vito edi ‘Pe-|per la classe 

rotti:cav. Galeazzo di Chions. i 

©OLASSE 0. — Tori da'un anno e mezzo |- 

‘a’ due@: mezzo (due’deriti permanenti). =: 

150: del*legatoc0, Gue 

‘tavo Ereschi'e diploma di-riedaglia d’oro; 

‘1:100, e-diploma ‘di. medaglia; 

‘75 ‘è diplom*- di'medagita- d'argento ; 

là medaglia d''argonto;; idi.'di ‘bronzo. 
<-Inscritti cinque. Due soli giudicati 
meritevoli. di premio ; ‘quel 
Giuseppe da “S.' Vitv e‘ del 
‘anni: Fratina di Pravisdomini. 


CLASSE D..-= Tori:da anni: due. e mozzo: 
&. quattro: (da quattro ad: otto denti: per= 
‘manenti):—: Cinque: premi-.1.:100del.legato: 
‘00. Gustavo Freschi e diploma di medaglia 
‘d'oro 3150 e'diploma:di grande medaglia 

‘15:25:0 dipl.: medi: ‘arg:z mad; 





«.Manlago 
dati in parienza. n 
[ia beprts E, compagnie del plessivo valore di:6-700 dire. ...-. «Assessore. Cristofoli: . istruzione 
dott. | gi giugno scorso si'trovavano ad An- 
duius ‘e Poffabro ‘per. 


primi 


cav; dott. Giorgio, ‘di 


Venuti: ‘Angelo id. lavori. della 


poeta scasso e. ariche. di un carretto. con| | Assessore supplente Tonini : pompe 
osta - mattina per | sereno naninizinna zizi izinzzi | vieri, 
tornare. nella ‘<< —Da Portogruaro È 

1 Javori:della strada cpliddotta sa-| — La questione: del'dazio - con- 
ir" rando: pro! mente: i . dia n 
Li sig. Tcavami che cha (P...B:)..- Due consiglieri proposero |itrevocsbili di quanto: a noi risul- 
:Casasola-Na- 


Per.-la'categoria prima-{w 





tempv: sorio: partiti: 
del Reno ioaidenzioa B: so 


cianì;per ila: classe -F della seconda {sostri 
categoria (vitelle da un-anno .‘a*uno!varons. 
È nemo), | ‘dai signori: si Pomablotto, i 
ott.-D.-Ristori: e doti. G... Panizzi, i È 
nil perla classe G. (vacche da un anno| 7.11 PoNte militare di n 
Poichè ai soldati-addetti a quei 


emezzo è due e mezzo), dal: Ù 
yori:fu:concessa'una'proroga di 


“;{C.Trinci; dal:sig. L. Lucchini ‘e-dal È 
dott. U. Torresini; per. la. classe: H|giorni, così oltre ‘al: ènmpimento del 
(vacche da due anni e-mezza a sei), 
dai:siguori dott. cav. Lucio. Coren, 
dott. Liceo e signor P. Fontana; 
per-la::categori 
tutta:la giuria in corp.r. 


ponte. quei previ a 
[avranno:-per-la.-‘maetà:-del corrente contrari alla proposta, un comitato | all 
mese; condotte: a'buon'punto anche 2 costituitosi ha: dira: 
Ie due strade sulle ‘sponde; ‘del Nati appositamente . costituitosi «hu dir 
8 {lavori sulle alterive del fiume 
8 1 + I pere (una petizione alto ‘scopo di ‘ottenere|dovute  sosnendere - cau i 
ja muratura ‘saranno terminate prima |a] consiglio la convocisidne; degli:|tempo. Pen LI GALEITO 
là-Joro partenza; affinchè: agli a- 
taniti::poi.riesca facile: di ‘com, 
il-restante:Javoro, x 
Caccia ‘abbondante. 
igilia d'anisie deincstri caccia-{dai comuni di: Udine, Mafitova,: Bolo= 
turi”è stata-ben ricompensata ; 
Diana: profuse nei dititorni' selvag-|altri ‘esempi. Nun'sappiamio quale:sari 
gina in'abbinidinza 6 perle cam-|l'esito finale ‘di questa:agitàzioi 
pagne si. vedino- oyunque.:-luccicare j non. si. può. però . discunscsre: ‘che *p 
le canne. dei. fucili, mentre dalle |buone ragioni militano ‘in'suo favore | P&t' la colazione, Era accompagnato 
bracchi.|e che ‘una forte’ corrente si è! for=|l 
Ipointers 6-setters. E:specialmente bat-|mata ia città per volgatizzare l’‘idéa.| S€l ‘persone. 
tuta:la campagna ‘di Premariacco 
di-Orsaria, : dai: «-Loùsans:» poi 
nestri-Nembrotti 


“Cinque: iscritti. ) 
cato ‘meritevole del Lo e.1I,0:premio; 
terzo, Morello:-Luigi-“ 


Nessun giudi- 


a 
Per disposizione del “Regolamento 
provinciale :sul-servizio della monta:[j;; 
taurino, i tori premiati‘ s'intendono 
approvati, rimanendo così i loro pro- 
prietari esonerati dalle spese :per il 
sopraluogo della Commissione pro: 
Vinciale: incaricata delle visite, 

E*il'toreilo ‘del’ cav. Piva,” acqui 
stato: (come: dicemmo): dai. fratelli 
Moretti di ‘Risario, fu anzi {imbrato; 
ieri, in:-segno: di tale ‘approvazione. | 
Fu: questa Ja prima .timbratura che 
si @effettuasse in'Provincia: e'il-dott. 
Marchettano:fu:perciò il primo... mar: 


1 piere | tesi dsi cospicui. vantaggi economi 
Vitelle da:6 mesi:ad i anno. 
d’ arg.: dorato, due 
is una ‘di: bronzo, ‘tutte:con ‘diploma, 
© menzione: onorevole; ‘1100: >> 





Giuseppe. di Manzano.;.. Pirona: cay 


ritornano. carichi 


‘imenzo (tutti :denti:da latte) ) 
di:splendide. quaglie e di .superbe 


argento dorato, t 





Altri premi 

una commissione 

speciale composta dei signori Emilio 
i,.- dottor Lino - Furlanetto; 


Aoscritii 80 —.I; parità 
i Umberto:-Se'an..-dott. Enrico 


Ù (P). Giorni -fa nella vicina;Fir 
'Oragnùtio: (fraz ). ina:Firmano, una. ra 


Razza sed-cenne, certa Maria Lib:ralo colpi 

















Cronara: Cittalina È 


Cose del Comune, 


condoglianze ! 


consiglio comunale, per venire alla lavori Palazzo degli Uffici. =s LA 





spitale, che sostituissero i dimissio. a gu 
Siri. Ma purtroppo, nulla si fece, el Membro di vigilunza all'Istituto 


Il Comitato ricolmò di gentilezze nulla forse si, farà, data.la prova chel. - Tecnico. — Referati della Giunta, 
la prima volta silieri ‘questo consiglio diede. € La Giunta nella “sedita di feri ha 

Schede bianche 12; 3 voti al, sig.|deliberato di aderire all'iniziativa dei 
Peloso Gaspari Gaspare; 4 voti aljComuni di. Pagnacco, Colloredo, Ma- 
lina sig. Toselli cav. Nicola. iano, Buia e S, Danielo per un con. 
‘anciani, facendo plausoa questa{ Per la nomina del consigliere sup={sorzio per Ja costruzione d’un tram 
giusta, del resto) del |plente schede bianche 10 e una nulia,|a vapore che, partendo da Piaino 
La crisi dunque resta tale e quale{congiunga i detti Comuni con Udine 








era prima, forse peggiorata, per la|e con la Spilimbarga-Gemona, rise 


provvedere, ‘mandando un commis-}Comunale, 
sario perchè meita le cose a posto. 


Pordenone 
Anche il Bleriot guasto 
IL aviatore incolume. 
(Fonogramma, ore 9). Ieri )'al-|vello del piano terreno, 

















vori del nuovo palazzo degli Uffici, 





cume è prescritto, cioè avrebbe do- 









sul suolo e mantenendo perfetta la |lènco dei giurati per la formazi: 
5 della lista del 1011. . SROdO 






suolo. A tale altezza, dopo un .per-|l'assessore avv. Antonio Cristofori. 
corso di cento metri, il monoplano I. referati della Giutita, 


s'è piegato a destra ed è precipitato, è noli 408 
al EI precip Tn relazione agli articoli 135 e 149 





















iacolume; non cusì l’ apparecchio il 
quale ebbe un'ala spezzata il fusel- 
lame, l’elica e il casello d’atterria- 
mento già cussati. 

Per conseguenza, anche per. la se- 























cipali come segue: 

Sindaco: rappresentanza 
che confidenziali — incarichi 
zioni civili — Museo del Risurgi 
— finanze (sezioni conti 






man le lezioni restano provvisoria- 





ed. esterno, ordinario e straordinario 


giato. = lavori pubblici 





UN MAGAZZINO: SAGHEGGIATO |mato. 


‘Assessore della  Sclijava: polizia 













magazzino ‘della’ famiglia Saccavinife sanitari — istituzioni musicali, 









queste colonie rinnovo ullafnelia trazione.:di Vergnaceò; (famiglia ‘Assessore Conti; dazio consumo — 


dolentissima ‘famiglia le ‘più sentite|benestunte,che  pussie de e:--unfaervizi democratici -— ‘liste e.Jeva, 


proprio ‘alambicco; per fabbricare ac=|": Assessore Perusini:.. beneficenza 
quavite) | rubarono . una: trentina/pubb ica -. affissioni — officine del 
di forme di formaggio, duelardi‘in-|gas ed ‘elettrica = fiere 6 mercati 
tieri e parecchi salami per.uncom-|—' festeggiamenti pubbici, È 


I.ladri avevano-tanto -premeditato [pubblica — musgi e ‘biblioteche,. 
il colpo, chesi recarono al magazzino] Assessore supplente Bazzi : finabze 
muniti degli strumenti necessari: aliò [(sezione tasse.) 









cavallo: per:caricarvi-.la refurtiva: {funebri — giardini. 6 viali — pom- 











È n Wi f minore 
“Da quanto «si véde, fe 'dimiseio 
sumo :{dell’assessore Murero” farono saloni 





tewipo: fa -in: ‘consiglio: comunale‘ la {tasse. La fortuna. delle: parole’ 

convinzione degli elettoria-« refe={ha: finito. il suo dorso: coi tempi 
rendum.», per accertare quale sia l’o-[LUovi, l'in e il dis ecc.,:possono'per- 
pinione. della cittadinanza: sulla .ge- |ciò: aver assunto in.significato affer- 


stione del: dazio-consumo';:-se-cioé:1| mativo. s 


la- [cittadini siano disposti a conservare | = x mal Morta ci Taxéla 


l'appalto. privato oppure. favorevolit Oggi,; undi i 
Ali runicipatizzazione. .-Poiche:la de To A] ont 
junta ‘e il Uonsiglio si dimostcarono fresi;partiva.-c4l‘“trf5n0 delle 14,25 


mato-oggi una circolare. per invitare e manovre :di cavalleria, 
i ‘cittadini a sottoscrivere numerosi, dovevano segirire stamani, farcho 


elettori. Esso è confortato. -nella Domattina: avranno luogo, come fu 
ui vantaggi è rici (detto, le ‘corse degli: ufficiali “8 ‘got. 
attuali, ottenuti con l'esercizio muni; tuffi riali dei ‘vari reggimenti di: Ca- 
palizzato, incenfrontodi quelloprivato;: alleria. 


Al Duca d° Aosta a Udine. 
Jeri, alle 41 giunse in automobile S., 
AR. il duca -d'Anstai soggiornò 
breve tempo all’ Albergo‘ d’Italia 











gna; Ruvigo ‘e Conegliano; trascurando 






Itra automobile del seguito con 





delta pnaicipalian e'-tentarne | Il Duca ripartì poi ‘alle..18, 

la pratica attuazione. /La questione è] — “AI capostazione Arduini, 

trattata ‘dinche nel prumo arlicolo. dil1 commercianti industriali ed eser- 
oggi centi di Udine hanno voluto ester- 


TEATRO SOGIAL®, . . -« |BAre i loro sensi di nmaggio e rico- 
TÀ Cine: © Li (noscenza all'egregio capostazione 
principale di Udine Sig. Lorenzo Ar- 













tono Je misurazioni; eseguite::dal- 


‘don’ det sassi il ragazzinò.-Ui 


Bello -propriò bello il: programma |duini, nelle cui mani tanta parte ri. 








l’egregio-maéstro.signor::Mussolitio. 
dell'Istituto .di':’agricoltura:: Falcon: 
Vidal di 8. Vito, 1 de 

La .giuria:si' mostrò: piuttosto: -se- 


vera : ‘@d-a’ragione; Per::tentinuare B 


sulla: “Via”. dei: miglioramenti;-nella 


‘d’suni 8,:proturaendogli una ferita alla re- 
ione: parietale «destra.:guaribile in:8 giorni 
padre del ferito: ha:aporto regolare que. 


di:S. Vito) e Peresson:L 0 n À LE 
“(ia ‘stabili i premi del ‘Legato 

a ‘favore degli .allevetori 
‘di S. Vito e della parroc: 
Giovanni di C:sarsa.-ca- 


di ieri: specialmente ‘attraente-ai‘piò-|siede: del commercio cittadino per 
dinit 00 . sisi] quanto riguarda. i»servizi:ferroviari 
2°. Angelo:della. pace e piccola madretch'egli tanto egregiamente sa disim- 









. |[svolgono' azioni dove dorninano: tutti | pegnare, 


Teri stitla:strada-di Prépotto fa: arrestato 
Sedola-d'a0ni 60 da Clap, 





4 gentili -seutimenti:della prima-età.1-<Il:dono è enposto ‘nella sula’ -degli 
Sono: veri gioielli di:pace è -d’amore.|Industriali, Commercianti : ed Esor- 





Girolamo figli di della moderna zootecnica, assegnarido |«cemo:e impossibilitato a bastare a-s8 stesso, 


I lottatori, scena. di. lotta 6 --di:pu=|centi e consiste in.un bell’ ‘orologio 






quale: la‘nostrà::Provini così:bene 
e con tanto :suo;vantaggio:incammi- 


AE'-veramante:nra:che:l* autorità-provveda 
per. questo; infelide che: da parsschio tempo 


gilato;-russe. americane, giapponesi, | crottometro (Langines); ‘una. bella 





nata, è necessari che:-non:'si.ab- 
bandoni ma piuttostò si «sccrescala 
severità.dei'giudizi: E: non fu:‘pre? 
miato, per esempio; un bellissimo 
toro, che già era ‘stato‘indicato come 
meritevole di ‘un ‘secondo o terzo 
premio, .ed in seguito:a nuvvo:. esame 
ne:fù scartato: perchè ‘si trovò: :che 
era:imalato»di« ganfo »-ad“uné degli 
fuosservato:che 
pfigliatiz:dal:mi6> 
desimo:toro;davandindizi di'averne 
ereditato il-difetto i‘dal:che'rest 
confermata la-nevessità di 'inà:ac: 













z premio:(L.: 150) all’ Amr. co. 
F.lli Panciera di Zoppola, S. Vito ali: 
\efito,: concorrente son “due 


vagola in condizioni miserrime, 


Vitò.e Pirona:dott, Venanzio di Gi 
dovado —.8"Concina' marchese Cor- 
rado di Casarsa — 9 p; 
rito. fratelli“Durigo! 
amministrazione: cò; Amali 
10° Deganutti Costantino: S. 


tro concittadino Orlandi 

gnano; concorrente Orlando, figli6::del''ioto negoziante 

Giuseppe Orlandi; impal 
"uzzo 


*[Precederanno — Castel -S.-:-An 


* OLASSE 0, = Vacche da un si 
‘a:due è:mezzo (due denti permanenti 





vero contrasto con le altre‘ duè:pro-|nedaglia grande: e un portalapis, 
iezioni sono malîo. interessanti. tutto d'oro finissimo e maasiccio, Og- 
Questa: sera-e..domani il: progran etti di squisita. fattura artistica, 
ma siripete s ulla medaglia, da un Jato sta 
«Salone Volta. È 20 Lorena Arduini — Ci 

eo Pr: % cea 0 Arduini — Commer- 
ali Seri di. dloario MORE sianti, dodustriali — Esercenti Udi- 
— 4483.2=. nuovissima per; Di TEO) si dallaltro è effigiato lo 


in:Roma-dal'ivero;.é-la scena’ comi «Gare e corse militari, 


cissima. Puntolini sogna il’ matri ; 
nio To: ni “gran Bini 2 inter-{Abbiamo ricevuto l'elenco delle gare 
pretata dall’ autore e @ corse al campo, che ‘seguiranno 


Fuori programma : La recente di- domani mattiva sono cinque le pat- 






- Isera: di- due alpinisti sul monte tuglie ufficiali di sette uomini. cis 


Bisnco: Sempre Novità. È scuna cinque la pattuglie  sottuffia 
LLCL LARA ALI ALLEA È di.tre nomini, clesenne; quattordici 
0 Pra “appa di gii Inseritti «alle corse  attraverao 
«Cono di cora pel Dalbuzinti. campagna per ufficiali con cavalli 
abni,reduceipuro:sangue ; e otto quelli inscritti 
alle-corse per ufficiali. con..cavaili di 

Proprietà escluso il puro sangue. 
‘Le. partenze . comincieranno.. alle 
1 ] È 5.20; sulle prateria Paparotti, in fondo 
< “(Vedi avviso: Balbuzie in Ila “stradone : di . Palmanova: fuori 





pagina.) porta Aquileia. 


Per la tramuia a vapore == Appalto 





ince rimesso, = Elenco giurati, — 








— Ha approvato il capitolato di 
appalto redatto dall’U ficin Tecnico 
Speciale per il nuavo pilazzo degli 
Uffici per la costruzione delle fon- 
dazioni e delle muratore fino al li. 


-— Ha riveduto ed approvata l'a. 


Invece il Pozzi ho involontaria-{ _— Ha nominato membro della 
mente mosso i piani d'innalzamento/Giunta di vigilanza suli'Istifuto Pec- 
jin così sì è trovato a dieci metri dal {nico, in rappresentanza del Comune, 


delle legge comunale ha provveduto 
al riparto fra il Sindaco è gli agses: 
sori della direzione dei servizi muni- 
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Larivo della. Coeca di Frati. 


Era già annunziato l’arrivo della 
Colonia di Frattis alle 42.30 di ieri. 
Lo mamme. contente, impazienti, 
irepidanti, molt» tampo prima dell’ar- 
rivo del treno aspettavono- assiepate 
sotto la tettoia della stazione. I pochi 
minuti di ritard» furono lunghi ; il 
cav. Marzuttini s'era collocato ormai 
sul marciapiede del quarto hipario, 
aspettando. e te mamme, le sorelle 
è anche le nonne gli si facevano 
dattorno. x 
co Îl treno che arriva, entra 
rombando sotti la tettoin e sì ferma. 
Gii slpizianel'i  metton fuori dagli 
aportelli une. fila di feste coperte 
dal cappella bianco a cencio... il cap. 
pello uniforme. Gli sportelli si schiu. 
dono; cento braccia si levano versi 
il convoglio per pigliare qualcosa di 

roprio.... altre manine si protendono 
dall'alto; è un cicaleccio, una c nfu- 
sione, un chiamare, un risnondere, 

Son cento cappelli bianchi che na- 
scoudono helle faccieguie. pr-sperose, 
abbronzate un po’, di bimbe e di 
bimbi festanti. 

E in quel tramestio confuso di are 
rivati e di aspettanti le mame si 
van rintracciando  premurose i pic- 
cini, se li scelgono in quella massa 
ondeggiante e irrequieta, se li tro- 
vano e se li portano via. Qualcuno 
dà mano a scaricare ometti. donni- 
ne e bagegli. Quanta gaiezzal 

Sono veramente bei fiori atpestri. 
vivi. dalla faccia  rubiconda e dagli 
occhi scintillanti; e quel cappello 
bianco, candido, schiaffato là: con 











Gambina che precipita dalla fivestr. 


In via Giovanni d’Udine, proprio 
vicino al ponte della roggia, è una 


in fondo. in un cortiletto (cortile 
Brandis) abitano cinque famaigliole. 

E° il cortile ove avvenne la di- 
sgrazia che per mero e so. non fu 
letale, 5 

{n ford» ad esso. in una casa alta, 
austera, dimora la faniglio Gerardis, 
alla quale appartiene Ja disgraziata 
fanciulla Elisa di dieci anni. Mentre 
ia mamma sua Maria, era uscita, 
verso le 3 pomeridiane, la fanciulla, 
postasi a sedere sul. davansale della 
finestra alta 4 metri circa, attendeva 
al.lovoro delle caselle. 

O fosse colpita da melore, o si ad- 
dormentasse lavorando, come dicono 
i conquiliini, la fanciulla cadde senza 
grido e giacque sul seleinto senza 
wovimento, Una maestra che abita 
ddivimpetio la sig. Maria Zensi, accorse 
al sordo tonfo, sollevò la svenuta, e 
aiutata dai vicini la trasportò per 
mezzo d'una carozza all'ospitale. 

Ii duti, Marzuttini le riscontrò 
contusioni al cepo al torace ed agli 
arti; ferite che giudicò gusribili in 
quindici giorni, la complesso la di- 
graziata fanciulla se la cavò molto a 
buon mercato, 

— Il dott. Pozzo derubato. 

In compagnia del dutt. . èruglio di 
Siens verso le 2 di ieri il dott. Pozzo 
si era recato alla sede della Società 
Alpina, in biblioteca. 

Lasciò nel frattempo nel vestibolo 











noncuranza e spavalderia dà loro un 
aspetto d' allegria e di festa. Qual 
cuno ne ha ripiegata sapientemente 
l'ala davanti, raccomandandola ad 
uno spillo che tiene unito qualche 
edelwais; altri nel bel bianco, senza 
soverchio scrupolo, vi ha scaraboc- 
chiato il proprio nome a matita. 

+ Oh Annita — esclama una si- 
gnora, e si stringe al cuore una bella 
biondina, paffuta, baciandola più e 

jù volte sul viso sano, tondeggiante. 

Altre voci s'intrecciano: Maria. 
Maria... Toni, Carlo... mamma... mam- 


ma, 

E in quel formicolio qualche mame 
ma non ha trovato ilpiccino, e pas- 
sa in rapido esame tutte quelle te- 
stine; qualche alpigianelio non ha 
trovato ‘ancora un paio di braccia 
che lo stringano, e se ne sta morti. 
ficato facendo il labbruzzo per un 
broncio incipiente. 

Ma poi la scorge la mamma, le corre 
appresso e tira per la sottana lei che 
non l'aveva veduto perchè guardava 
dall’altra parte. E qui baci e carezze 
che non finiscono più. 

E il dottor Marzuttini, in mezzo... 
al campo, fra quella battaglia di cuori 
contro cuori, sorrideva, accarezzan- 
dosi la lunga barba bianca. 

— Ebbene, cavaliere ? 

— Vede quanta festa, quanta sa- 
Iute su quelle faccie ?.. rispondeva. 

Era soddisfatto. Infatti era una 
fiorita di giovani vite purificate dal- 
l’aria ossigenata e rigeneratrice del- 
1 Alpi. 

— It morbillo 


all'Ospizio esposti continua ; ieri si (Comprendere. 


ebbero due nuovi casi, e ierlaltro 

due casi di mortelità di bambini 

d'età inferiore ai cinque anni. 

— Reneficenza 

In morte della compianta nob. Della 

Chiave Maria il sig. Co. Ing. Tristano 

Valentinis etargi |. 20, (venti) a 
nesta Congregazione di Carità. 

— 6° infiiza una natica. 

Verso le 6 di ieri il ragazzetto un-' 

dicenne letri letro di Francesco di 
Via Bertaldia stava giocando fuori 
porta Ronchi, e si divertiva a sca- 

valcare una ringhiera di ferro a lan- 
cie terminali. Ma fu appunto su una 
di queste lancie ch’ egli rimase in- 
filzato nella natica sinistra. 

D tetri fa trovato bocconi per terra, 
svenuto; dalla ferita gli usciva san- 
gue in gran copia. 1 vigile Nuvello 
fu primo & soccorrerlo ; lo collucd 
su una vettura portandolo all ospe- 
dale ove il dott. Mazzuttini praticò 
tre punti di sutura al malcapitato, 
dichisrandolo  guaribile in quindici 

Torni, 

3 Dallo stesso vigile Novello il ra 
gazzo fu poi condotto a casa propria. 
Da notare che in tutto questo tempo 
e durante l’operazi ne il monello 
non ha versato una lagrima ne’ man= 
dato un lamento. 

— Fiori d° arancio n 
Oggi; Attilio Consio, figlio del signor 
Antonin, impalra la gentilissima si- 
gnorina Resa David. Auguri. 

— Altra unione d’ amore ; la signo. 
rina Pia Valente con | egregio gio- 
vane Iti Jacuzzi. Alla cerimonia, segui 
un sontuoso rinfresco fornito dalla 
premiata offelleria Giuliani. Agli sposi, 
fervidi auguri, 

— Rizzi Francesco. agente di com- 
mercio con Maria Cantarutti casa. 
linga, sorella del collega Centarutti 
del Orociato. 

— Attilio Venuti, possidente con 
Moria Comelli agiata. 

Fungeva da ufficiale dello stato 
civile l’ assessore Conti. 

— Fa revocata 

la sospensione già ordinata per ra- 
gioni d'igiene della fiera bovini. che 
avrà luogo il 9, 10, 12 corr. ad A- 
rezzo. 

— In libertà provvisoria. 

L' Umberto Grasso, il sedicente avia- 
tore che incominciò le sue prime ar- 
mi a Udine, e delle cui avventure 
ed arresto a Firenze ci - occupammo 
l'altro giorno; fu rimesso in libertà. 

Egli era stato arrestato (come i 
lettori ricorderanno) per rapimento 
di una bambina e per accusa di furto 


mossagli da una sua ex amante, ma-| 


dre della bambina rapita. 


Lo Mandamento. 
Il vino e îl carcere. 


© sarto diovaani Corbr sti Domenioò, 
d'anni 34, da Castions di Strada il 23 


piccola androna stretta sporca, chiusa ; sgosto scorso era alquanto brillo, e in 
pinzza Mercatonuovo gli prese vaghezza. 


di molestare lo venditrici d’ abguria. Il 
vigtie Toffelini lo richiamò alt’ord ne, ma 
il Corba gli regalò del - maonoo, - L'agente 
lo dichinrò in arresto e trascinò in questura, 
mentre quegli opponeva resistenza. 

li udienza disse ch'ora nbhriaco quel 
giorno ; non ricordava di aver malestnto 
le rivendagliole nè offeso 11 vigile. 

il P. M. Franzolini proposa 15 giorni; il 
Pretoro gliene diedo 8 di roclusione. 

Pretore Borsella. Uoncalliere Torraon. 


Revoca di mandato 


A rogiti del notaio Dr Giacomo 
Crepparo di Pordenone io data 44 
Agosto 1910 venne revocato il man- 
dato affilato ai signori Lucchese 
Lorenzo fu Sebasiizno e Ros Do- 
menico di D menico, ambi di Ca. 
neva, fatto ad essi il 4 marzo 4897 
rogiti notaio D.r Pietro  Feruglio, 
dalla sig.ra Chizzolini Giulia ma 
ritata Lucchese e Lucchese Giorgio 
fu G. B. di Caneva, coniugi. 

commise 


COMUNICATO. 


La sottoscritta Ditta M. Sartori si pre- 
gia di portare a conoscenza che in data-24 
m. corr. assunse il primario negozio di sa: 
lumeria e coloniali della cessata Ditta Luigi 
Pittoni (Situato in via della Posta} (di. 
rimpelto Callè Corazza). 

JI negozio sarà ben fornito di generi di 
ottima e primissima qualità, noncitè d'un 





la propria bicicletta nuova del velere 
di L. 300, 

Ridiscendendo per riprenderla non 
la trovò più. 

All’ egregio medico non restò altro 
che recarsi in questura a denunciare 
il furto, 

— Altra bicicletta rubata 

Andrea Mattioni fu Michele d’anni 
54 di Via Rizzi, ieri alle 14, men- 
tre saliva negli uffici della Banca 
di Udine lasciò la propria bicicletta 
sul pianerottolo della scala... dove 
non Ja trovò più nella discesa, 

— Soldato colpito da malore. 
Jeri mattina il soldato Giuseppe 
Mazza del 79 fanteria, da Benevento 
fu trovato distesu sul rivale di un 
fosso, sulla strada Laipacco-Udine, 
in preda ad un atroce male di ven- 
tre che lu faceva contorcersi e gri- 
dar: lamentosamente. Accorsi due 
suoi comilitoni, lo trasportarono al- 
l ospedale militare. Fu accolto 
d'urgenza e per ogni buona precau- 
zione, subito isolato ed isolati pure 
i due che lu aveano accompagnato, 

Oggi il Mazza sta abbastanza bene, 
però l'isolamento continua. 
— Furto di patate 

A tale Miaui Giuseppe fu Fran- 
cesco d'anni 36, abitante in Via 
Anton Lazzaro Mero, furono rubati 
parecchì chilogrammi di patate in 
un fundv di sua proprietà, a più ri- 
prese. 

Il danno patito è di L 15; ai cara- 
binieri egli ha indicato,come sospetta, 
una dunna: non ne facciamo il nome, 
per sagiuni che si possono facilicente 






MM AMMALA ILA 
I mercati d’oggi 
Frutta e Legumi. 
poro £3 8 70 
tomi da |. $ a 20.— 
Pesche da 15.— 8 L. 1.— 
Susine da 1. 13 a 18 
Uva |. 55.— a —. 





svariato assortimento di conserve alimentari 
in scatola. 

L’accurato ed inappuntabile servizio 
sarà regolato e conservato con la più 
speciale attenzione in modo da meritarsi, 
la fiducia, la conservazione della vecchia ed: 


Comunicato 
Egregio Sig. Comini Giacomo 
Artegna 
Nell’ esternarle la mia- gratitudine: peri) 
recesso della querela da lei fatta, sento 
dovere di professarle i se; lella mia: più 
perfetta stima, dichiarandomi dispiacente di 
aver fatto a i carico i 
di Eccitazione, idegli apprezzamenti 
tutto erronei, riconoscendo che |° opera sua 
a favore delia Cooperativa di Artegna fu 
quanto mai onesta, zelante e disinteressata. 
La ringrazio viramente riconfermandole i 
sensi della mia alta considerazione. 
Luigi Bassi 
Artegna 30 Agosto 1910. 
ORTI TRITATI 


Ringraziamento 
Sento il dovere di rendere pubblicamente ud. 
fazio di cuore al Chiarissimo prof. Ugo Dal- 
‘Acqua, chirurgo Primario del Civico Ospedale! 
di Udine, perla difficile operazione eseguitami 


domì in breve tempo (mercè l’ opera- Sua 
illuminata ed efficace) la perfetta guarigione. 
Gli serberò perenne riconoscenza per Îe so- 
lerti ed amorose cure prodigatemi e per 
tutte le attenzioni usate a mio riguardo nel 
periodo della degenza, . 

Angela Costantini Alberti 
S. Daniele ll 2 Settembre 1910 


ITA MINS LUI ARISTATA 


E DIFETTI DI PRONUNZIA 





Sorbole da |. 9. 
tichi da i, 27 a 30 
Fagiuoli 7 a 10.— 

Patate da 5.— a d.— 

Tegolino 5 a 8 

Pomol ro 17 a 25 

Cereali. 

Frumento {9,25 u 20.75 

Granaturco. giallo 16.— a 17,— 
Granoturco bianco da I. 16.— a 18.50 
Segala do i. f3.— a 13,50 


MEL IALIA ELLE LICIA 


Notizie in fascio 

— Ieri, ii nostro ministro degli 
esteri on. Di S. Giuliano ha lasciato 
Ischi a mezzogiorno ripartendo per 
Roma. I commenti della stampa, in 
generale, pur riconascendo che il 
comunicuto ufficiale nulla dice di 
nuovo, seno sempre di piena sod- 
disfazione per l'avvenuto convegno 
e snpratatto per le sue forme cor- 
diali. 3 

— H tempo continua burrascoso, 
sull'Adriatico ; all'altezza di Ancona, 
e tale che impose una variante al 
tema delle manovre navali in corso. 
Nondimeno, riuscì meravigliosa una 
parte delle manovre svoltesi: Pat- 
tacco del sommergibile Foca contro 
la squadra che tentava  borobardare 
Ancona. 

Causa il mare agitatissimo, il Re 
non potette recarsi a borbo del S. 
Giorgio. 

— Il colera è stazionario, nelle 
due provincie di Bari e di Foggia. 
Ma, specie per ia provincia di Bsri, 
le malore non accennano a finire : 
si ebbero feri temporali violentissimi, 
con grandine che danneggiò forte- 
mente gli ulivetti, con vento sradi- 
cator d’ alberi. 

— A Barletta, il basso popolo tu- 
muliuò con violenze ieri, per ildi- 
vieto della vendita dei fichi... 

— Ad Avellino una vettura con 
quattro persone volle attraversare 
il binario della ferrovia sebbene il 
icancello ne tosse chiuso. Tutti i quat- 
itro viaggiatori restaron vittime della 
Horo imprudenza. 

-- La ‘anca popolare triestina, 
idepo aver pagato tre milioni di co- 
‘rone in rimborso di depositi, ‘conti- 
!nuando teri la ressa dei richiedenti, 
ha sospeso di pagare. : hs 

La situazione della Banca, in ogni 
imodo è solida, Y 





{ASA DI CURA per malattie di 


Apnrova!= con. Deer 


to della R. Prefettu 


Ancora a Udine Il 4 settembre (400,0 corso). 


Il noto specialista prof. E. Vanni 
tore Didattico istituto Sordomuti di 
dopo i brilinti risultati riportati anche a 
! dine negli anni passati, come lo provano 
il plauso del Municipio di Udine, di Vero! 

di Rovigo, di Vieenza e i ring’aziam 
pubblicati dai gua:1ti; terrà un altro cors 
di cure pep la gusrigione di qualungne di 
fetto. Guariglone garantita. Solo i cretini 
non guariscono. 

Perla sisita © l'iscrizione el corso, pre- 
sentersi al pref. Vanni domenica 4 settembre 
dalie 9 alle6 pom. «ila Scuota Comunale in 
Via Dante Udine. 

Lo Specialista darà consulti anche per 
bambin: idioti, imbecilli, tardivi, sordomuti 

RETI TRS 


Anno 40.0 — Treviso — Anna 40.8 


COLLEGIO ZAGGCHI 


(ex Docadi) 

‘cuule Etementari, Tecniche, Ginna= 
ali, Istituto e 0. Preparazione 
‘iparazione esami. istituto di primo 
ordine. Sede splendide ed eccezional- 
mente saluberrima in aperta campa- 
gna-Risultati scolastici costantemente 
ottimi. Disciplina seria e paterna. 
Trattamento ottimo e cura di fami- 
glia. — Per programmi rivolgersi al 
Direttore 

Maggicre Cav, Luigi Zacchi. 


ASSORTITI TTT TITANI 


Sanaforio dol! Gottardo 


AMBRI-PIOTTA ibn emo 


1170 m. s. m. 
ll più moderno Sanatorio Italiano 
per AMMALATI DI PETTO. 
Posta-Telegrafo e Telefono in casa. 
Medaglia d'oro all'Esposizione di Milano1086 
Informazioni dalla Direzione, 








cnr | O 


Cura d'uva. 


(Vedere avviso in quarta pagina 


Affitasi | appartamento 


“ ‘amuiobigliato composto di. cinque 

stanze:6:cucina in-pusizione:centrà 
Per. informazioni rivolgersi agenzia: 

A. Manzoni e C.. Udi fa 


con esito «oltremodo soddisfacente, ridonan-i. 





EE Pavimenti “rm \ mu 


iaia iI vi RI Tappeti d'ogni misura. per lavabo, sto mobili el 


sriflio ilbarnato [Cosio sso 
Cavolo da foraggio Pacco dala e - 


Miglio, senape bianca 
‘’ Rapa da foraggio 
til alte foraggiore da semlnarsi subito 


48 A0, Piazzale Posa 
COSE ROTA OT 


GIGOLOTTI LUIGI 


. PORDENONE 
Via Garibaldi, 42 


manda che vsùi i 


cent, per stanza 9.P3 
Rapp:te. e.Da 
Pietro:M: 

Via 


PREMIATA FABBRICA 


GUGINE ECONOMICHE a STUFE 


con laboratorio da bandaio 


‘Perfezione egaranzia di lavoro 


Trattorie, Case: 
Vetieto. ; 


Garantito l’ottimo-funzionamento 


Lavorazione solidissima lassima economia 


nel combustibile. A . n 
suRe Depositario delle premiate stufo Maldinge: i 
Da ufficio commerciale | a riscaldare con ‘un's0l funco da: 2-a'4 stan 


Cercasi giovane. mnnito della li- x - 
cenza tecnica per aiuto contabile. Assumesi qualelasi riparazione è messa 
Referenze inaceppibili. Offerte G. M.|n opera a prozzi midiolsali " 
press Agenzia A. Manzo: ie C. Udine. a5E £P Lo 
SINIOIATIZIITOTIATITN TRI 


BANCA COOPERATIVA UDINESE | 


A tutto Settembre 1910 -è aperto 
concorso al posto di secondo fattorino; 
presentare domanda scritta ; età non 
meggiore di anni 18. 

i N D'rettore. 


| NEVRASTENIA 
è MALATTIE. FUNZIONI 
dello STOMACO © dellIATESTNO 


{pnajipetenza, nausea, dolori di sto 
maco, digestioni difficili, crampi in- 
testinali, stitiéhezza, ecc.). 


Dott. G. SIGURINI 


(Consuitazionî ogni giurno dalle 10 
&ile 12. (Prenvvisato anche in altre 
ore). 


UDINE - Via Grazzano, 22 - Telef. 434 


La cara delli itftichiarza ahituateni fa con bun 

pissimo Fisullato medtante l'acqua di Wunyadi 

Janon che purga biandamente e von irrita 

quantunque: adoperatà per lungo tempo ed 

condizione che sia quella naturale ossia del 

sorgenti di Amdroza Maxlohuor. 
SISTINA fo 


In tutti gli esercizi 
° domandare i 
Sfoni ‘di Vichy” sterlzzati Fabi 
perchè ‘sono gli unici che corrispone 
denoin tutto ‘alla 


Vera acqua naturale di Vichy 


essendo fabbricati. sotto il centrell. 
di Chimici Farmacisti 
Diffidare delle. cattive Imitazioni. 


Cercasi abili 

lavoranti sarti 
Buon compenso, lavoro continuo. Ri- 
volgersi Sartoria alla Città di Parigi 
— Udine. 


I 


STABILIMENTO. BCOLDGIO 
Dott. V. COSTANTIN! 


VittorIo Veneto 

Promlato: con Medaglia. d'oro — 

alta Esposizioni di-Padova:e W Udine 1903) 

Con medaglia d'oro e: due gran: premi -* 

alla “Mostra:.-del:-confezionatori | dot semo 
i Sfflano 1908. 


po Specialità :.. 
Calee Idraulica: giudicata’ del:tipo Palnzzolo: . «: 
Ceménto.rapida presa, ‘idattatissitio per Javori 
acqui. ni È 
Usate con successo 
nelle importanti opere deila ‘Carnia, del ‘Canale d 
rotificazioni militari di ‘Ospedaletto e Chia 


riconosciuti | migliori in com 


ge” Vendite 








lo :speciate collutare. 5 

ignori co. Fratelli DE BRANDIS 

gentilmente sì prestano a_ riceverò 
in Udine le temmissioni. 


nocchià;, SOGNO ina prece, poi a 
Voce bassa, in ‘modo da essere ap- 
pena: ‘udito::dal-sacerdotee- rion:dai 
carcerieri: che. sarannio.alla:. a.spia.» 
del ga. confes- 


po basso, 


— Voi avete fatto sacrificio: della 
vostra vita pur: di: non svelare un 
segreto che avete ricevuto în confes- 
‘sione. lo non ho: che ammirazione 
per poi, ma è mio dovere ricordarvi 
che forse non avete il diritto di far 
spreco così della vostra vita e di la- 
sciare ‘impunito il vero colpevole di 
cui voi, innocente. subirete la ‘pena! 

— La voce del dovere parla più 
forte nella mia coscienza; dell’ attac- 
camento alla vita. E, poi, io vi ho 


‘detto. il. nome del colpevole... Credete 


ch'i io; ‘aliche: se non fossi ‘Sacerd te, 
ciarlo? — riprese .l'a- 


imosso «lo. stette ad.a- b: 


meno di a 
mezz'ora” e quando il condannato 
ebbe finito di parlare, negli. occhi del 
confessore si vedevano brillare le 
lagrime. 

2 Che Iddio ‘vi benedica; — mor. 
morò l'abate Desvirol con voce tre- 
mante. — Voi sietè un martire! 

E così dicendo sollevò il condan- 
nato e lo strinse:tra;le braccia ( come 
un: bambino. 

Passato. 7 impeto: della commozione 


dato la sua vita per rédimere le no- 
tre colpe? 

° — Ma-voi siete un uomo | ‘0h, io 
vi ammiro, ma compiarigo al tempo 
stesso la vostra fine! 

— Sono solo al mondo, nessuno 
mi ama, nessuno mi piangerà. 

— Avete pensato. che il vestro no- 
me: sarà ricordato come quello di un 
grande. delinquente, mentre... ® 

— Che cosa m'importa del: mio 
nome? lo non ne ho; sono un tro- 


vatello Oh, se portassi 
mio padre... i 

E una lagrima colò, sulla. guancia 
del ‘cordannato; ma, come avesse 
toccato un ferro-arroventato, imme. 
diatamente scompar 

— Fratéllo; fratelli —_ mor 

morò  l'abate- Desviri esi sentiva 
mancare, tanto era forte la sua com- 
ibozione. 

— Il-:mio nome è Vanzenil ; 
mi è stato dato all’Ospi? '@ nes 
suno sùpporrà mai ‘che co) che è 
st«to condannato a morire aveva di- 
ritto» di portare un altro nome. 

di l'abate Desvirol non |’ udiva 

a 
È Un improvviso pensiero gli aveva 
un. istante prima attraversato la 
mente e adesso meditava. 

Ad ud tratto si scosse, rialzò il 
capo e posò una mano sulla fronte 
del condannato. 

— Vi avevo promesso, di. non ab- 

i un a che 
1a l'ora fatale — egli disse. 
Ed io ci tengo alla vostra pr 
messa. > mormuri l'abate :Vanzenil. 
Ebbene, io vi‘demiando in nome 
Dio d'accordarmi 


8850 


"due: dre 5 Ai impo. 
lontanarmi, ma ritornerò, ve lo Do 

ll condannito-ebbe un movimento 
di dolorosa sorpresa, 

Egli fissò in’ volto il cappel'ano 
con severità : 

— Ho paura-di indovinare ciò che 
avete risolto di fare‘ed io non pet- 
mefterò mai che voi per salvare la 
mia vita, abbiate a macchiarvi del 
maggior delitto che un sacerdote 
possa commettere, La mia vita vale 
n iinitaenta meno del vostro sa- 


crificio. 
al cappellano ebbe sulle labbra uno 
uei sorrisi che disarmerebbero 
LI e una fiera. 
— 'Non temete, amico: -iio; per 
me, Per quanto io sia pronto a dare 
il mio sangue per voi, non manche- 


rei al principali dè “triei doveri di 
sacerdote, tanto [più dopo l'ammi-' 


rabile esempio che voi mi avete dati 
Ma forse, senza dire una parola di 
iò che mi avete confidato nel se- 
‘greto della confessione, io. spero di 
saivare' la vostra vita, — disse il cap- 
pelano nei cui occhi brillava la Santa 
ma delle speranz: 


_ "Che cosa vale la vita se sarò 
i ibertà, is 


mpri I orribile 
lo'apaventiso incubo di -sapere che 
i miei simili mi ritengono. un:nssas- 
sino? Da più giorni mi gono abituato 
al pensiero. di dover. morire ela 
morte, ve lo assicuro, mi “Apaventa 
meno di una Junga esistenza. semi 
nata di dolori e di umiliazioni. .. 

— Iddio non permette di Cart to 
della propria vita. Del “resto chi vi 
dice che non venga presto il giorno 
In cui la vostra innocenza sarà rico» 
uosciuta ? Sperate, amico mio, e la- 
sciato ch'io tenti di salvarvi,.. E° il 
mio dovere, 

L’abate Vanzeull strinse il capo 
tra le mani, rimase assorto qualche 
Isfante, poi "disse : 

— Che Iddio vi ispiri... 
lasciate. a lungo... 

Il cappellano. si slanciò, ori dalla 
cella e .la porta pesante si rinchiuse 
cigolando alle sue spalle, 


ima non 


Continua. 


o ORARIO FERROVIARIO 


Pantanza Da Uoine 
per Ponlehha Lusso 6,8 


de Dai 2 On È 
Lai Tolmezzo. VI illa Santin to), 4043 A 
S.hd + 47.48 falso ART i ia 08 per 
i Carnia a Villa Ssulina futii # treat seno misi | 
per Cormons: È, È Pian hi O; 42.35» Ma 1845 


pér S. Giorgio. Mriestsi Mi, 
ANRIVI A Uome - 
da Pontebba: O, 7.1 - D' I{ - O, 48.4 - O, rs BI 
x Latsso 20,47 » 0,338, 
Sinti: “Toi 


AA + M. 19,97 


da "ormoni: i LA A 


da Vontala è Sa Las di ti ra.o 
da Vent foriogiar: 5, Giorgio: And. 
M. 9, 


da TriesteS. Gir 


47 
"Da maggio a tuto otra nei 5 
riconosciuti dallo Stato saranno attivali i due treni 
segnati in partenza da Udine P. G. ore 21.36, LI) 
S. Danieleore 31 arrivo a Udine P..G:-ore: 


giorni festivi 





il ‘cappellano riprese: 


«hanno insegnato: che'il: 


;- per'rinvigorire la capigliatura 


Valenti; agtorità inediche o dichiarano il più sffic icace e il migliore 
lei preparati consimili perchè la pre- ie a 

tivare,.le: funzioni. dello stomaco, d’ au- 
‘alolitàfe ’appetito ina-buona «digestione, impedisce anche 


Ja: stitichezza origihata 3 dal ;s010--Ferros Ù se ì 
i 2cil sovrano di tutti i nutrienti 
“Crema Marsala Bateggi “od il più potente rigeneratore flaconi. L, 1 da 8 a 12 ini : 
Vendonsi in o le: Farmacie:Drogherio e liquoristi 5} SONOGAPOE poste la s 


GF. F.lli BARRGGL. — Pidva. i DEPOSITO. GENERALE 
‘in ‘Udine presso‘i-farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame A. ‘èg80 A MANZONI « e C. — Milano, Roma; Genova 


 DRALGOLIZZATO 
‘odio Tannico” ‘agli .ipofos=: 
fiti‘e' fosfati: di calcio: 
sodio. e: ferro è il 


figiore è il phi radio (38 


È 
Ticostituente :é. ‘depurative 
“del: sangue: e-delle. ossa 
e:Tonico.d 
Prezzò L::&8— 


“Prezzo. di ogoi flacone di 100 grammi ciré 

L. 1.50-— Confezione elegantissima - I Lio 
iaia Lorin per: Pfandrica di iter Per-apedizione postale unire cont, 60 da: 
Vengono: forniti; come specialità da: 


. Ludwig Hinterschweiget jun 
Fonderia è..-fabbrica: 


Trovasi:in tutte Ie-far- 
ci I macie e ‘presso i conces- s 
Settentrionale) i aioniari esclusivi:per.la' ven: 


Si fanno. prove: di i dita. in Italia . 
Sbmpressione e di cot- ||- A: MANZONI e 0. 


tura::in:«qualunque--i 
momento, coscisnzio- 

© sameni e e ‘colla massin È 

‘di corti 


Paolo, 11. — ‘Roma,via di ‘ Pietra, ced în 
cc RARI principali farmacie. 
lessarteate : es 


tim li Rini“ KEFO 


amen anne 
Y di prim'ordine. 


‘radica into. sa0S 

(EGLALE, qa doge nea 

‘(A NDIDIA ‘0: MAYOR del Dott. dr ‘MAYOR 
Gneclajtsta ipiomai a Acenderiio di ezine: 


to daile 
gere e Fina sede © Asa or “Fora decadi 
fi 


Joniodità' moderne aria; ndante ed ottimo per passegger 
di ILa Classe: i j 


resi ‘concessionari 
i fu Costruzione Si i 


Manzoni e CM 
ia ‘8. Paolo (44. 
\Acià già Mi \difasì (P: 
lazzo della: Borsa) HIS È 
detto. alla: Po: Roi 
G di 


tino, A si i 
lantici di:gran lusso, e di mi sima: velocità: i 
È st 


DOTTO IN PICCOLO VOLUME per : 
svaporazione.ilelia sola parte acquisa 
‘che-si' presenta rai». un:sciroppo,còl 
‘tiltte-le Garatteristiche e le: virtù dell 
matera prima da cui deriva;-Così 
permesso di fare: la ‘cura -dell’uva «in 
tutte:16 eporhe dell’anao,. in tutti.i.-luos 
gii; alle persone d'ogni età.-e d'ogni). 
“condizi ne; 
2eSi usa peeadarlo alluagato'cc con ‘acqua 
tninerali ‘e di seltz, a tutte le ore 
tina : gradevole bevanda 
igienica. e dissetante. La. SUA NATU- 
RALIS GENUINITÀ' impone a'‘sostituise 
uni sciroppi e liquori artificiali 
pereliè: non contiené, alcool; essenze, ca: 
forii:nè altre materie sempre::nocive... 
“Nonisolamente è utilissimo -1' abituali; |: 
Uso «li questo icoppo:-nelle.: persone 
SANE;-specialmen: costrette:-a: vita: 
troppo:sedentaria o ad: eccessivo lavoro, 
mia anche al BAMBINE e GIOVANETTI 
‘nel periodo .del loro. ‘sviluppo; ed: alla: 
persnite tutte gravate di-malanni, ché 


“sue: prov. 


attive, londiai P. 


decoroso di ria di “qualatesi ramo commercial 
te pretese:.1 corrispon 
ì Milano Via San 


medicamentose : ed. all’estato ‘speci ll 
inerte: om è visto fio lorire un auovo, ramo: 


Reso “insuperabile dal 1.0: Gennaio 
call Ito. all’’amido: Glutine 


così largamente favorita dalla: 

natura, antota pochissimo :si approfitta 
ili-tali grandi benefici 

|: -L'uva per il suo contenuto iti Fo: 

SFATI;' FERRO ANGANESE è to- 

arica .ricostituente, la:sua- ricchezza. 

uperiore.--alte 

r-la-grande 

EGANGILI Ac 


ite ‘nel ricambio organic: 
“Viene raccomandato:di -rifi 


bucce ed'i semi 

indigesti e dannosi: di visceri.-addomi- 

nali più deboli, i quali sone-i più bi 

gnosi della cura.d' uva; — i 
Disgraziatamente. questo’: 

frutto non si può godere:chi 

riodo di fempo troppo: breve;-ettà* su 

conservazione. è limitata 


lemeniti:: ‘sonnominati.- 
1l nostro ‘prodotto. è IL SUCCO 


| fntnto di ofrrire: al: pubbli 
È “in ‘commercio ar CO: D'UV: 


alche: vas 


‘torinentano 1’ umanità: odierna. 


Vigna raccomandato .il ‘succo’ còntens 
trato: dell’ uva.ed usato con vantaggio 


emotro! fra rielie malattie ooo (e el. 
if: dell'apparato renale, ecc: i 


Co:npleta in: modo. vera- 
cea cura délte” 

Acq rali, dei bagni, 
della: dieta lattea. 


lenuino: e ban preparato. ha: messo 
Lato; con, regolare bi 





razzo di Stomaoo;: ‘Digestioni dii diro DA Fiato, 


Boca. amara, 
joe. Gongestionate 
ml; Foruneoll, 01 
arattore, ‘ristozza? genera 
Appei idiota, 


Gura razionale, Guai 





